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Linate, quel Polo Chimico sotto i decolli 

Dopo l’intervento del Prefetto di Milano che aveva dato luogo ad un innalzamento della quota di inizio virata al decollo verso la prua 131°, passando da 850 a 1400 piedi – per garantire il sorvolo ad una quota almeno superiore a 1500 piedi – siamo ancora daccapo.

Il Polo Chimico Rodano – Pioltello non ha dimesso la sua attività a rischio incidente rilevante, tantomeno l’urgenza di disporre del piano di emergenza in caso di incidente aereo, ma più di qualcuno sembrerebbe esserlo scordato.

Lo scenario di mitigazione aerea in discussione presso la Commissione Aeroportuale di Linate sembrerebbe averlo messo in secondo piano se non del tutto scordato.

L’ipotesi di virare in decollo alla quota di 850 piedi, come sembrerebbe emergere dagli articoli apparsi sui giornali locali, ripropone con prepotenza la questione.

Possibile che ENAC ed ENAV abbiano trascurato il rischio correlato?

Dopo il Learjet precipitato a Peschiera Borromeo il 1° giugno di troppi anni addietro, senza che l’ANSV abbia ancora prodotto la Relazione d’inchiesta conclusiva, sembrerebbe per l’impatto con i volatili che stazionano nella zona dell’Idroscalo, l’affaire del “sorvolo” del Polo Chimico Rodano – Pioltello è ancora irrisolto.
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